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“Errore molto popolare: 
avere il coraggio delle proprie opinioni. 

Si tratta piuttosto di avere il coraggio 
 di attaccare le proprie opinioni” 

 

Friederich Nietsche 

 
Il “Diritto” Immorale 

 
In barba a chi ritiene che in Italia i cittadini abbiano pochi diritti e tanti doveri, i nostri 
politici danno prova di magnanimità e, nell’apparente indifferenza di un popolo distratto, 
emanano il capostipite di tutti i diritti! Pensate un po’, finalmente anche i medici potranno 
denunciare i clandestini che chiedono assistenza sanitaria, senza doversi più appellare a 
scuse deontologiche!! 
Mi chiedo come abbiamo fatto in tutti questi anni a vivere senza il più elementare di tutti i 
diritti! Ma pensate, non solo infrangono la legge per il solo fatto di varcare il suolo italico 
senza autorizzazione, per respirare la nostra aria e per camminare sul nostro suolo 
tricolore; ma, addirittura, pretendono di essere curati, aspirando ad una dignità umana 
senza essere denunciati alla nostra gloriosa legge pro-italica!! E no! Da oggi in poi si 
cambia musica! Se non vorranno crepare, dovranno essere denunciati alle autorità, così si 
provvederà prontamente  a rispedirli, con un volo celere (e possibilmente con la flebo al 
braccio!!), nei loro paesi! 
Vedrete che dopo l’attuazione di questa geniale trovata, risparmieremo su tutto (comprese 
le spese medico-sanitarie!) e risolveremo tutti i nostri problemi! 
E per chi osasse parlare di “leggi razziali” degne del nazionalsocialismo, siamo pronti a 
dimostrare che agiamo nel rispetto della dignità umana dell’individuo (!!!!) e, se insiste, 
tirando fuori motivazioni religiose, siamo disposti anche a far passare una nuova legge 
nella Città del Vaticano, che promuova il nostro operato!.... 
Tutto quello che viene fatto dentro delle regole scritte, è legge e, come tale, non può 
essere soggetta ad alcuna contestazione…siamo o no un paese democratico?!!! 
Certo, non mancheranno i soliti fanatici che tireranno fuori motivazioni di pietà nei 
confronti di persone che scappano da situazioni difficili e, si trovano a vendere tutto quello 
che hanno, per aspirare ad avere una vita…ma volete mettere i loro problemi con i 
nostri?!!....... 
 
Lo so, suona beffardo e forzato, quello che ho scritto sopra, ma proviamo un attimo a 
guardare quello che ci circonda con l’umiltà di chi non ha pre-concetti politici. 
Proviamo a vedere dietro le apparenze che ci circondano. Proviamo a scandagliare in 
quegli abissi umani che chiedono soltanto il diritto di poter vivere una vita e che, 
possibilmente, scappano da regimi, che il nostro sistema economico appoggia nella loro 
follia criminale. Proviamo a ricordare il dolore del sentimento dell’esilio che i nostri nonni 
hanno provato sulla loro pelle. Proviamo a ricordare “come sa di sale, scendere e salire le 



altrui scale”. Facciamo nostri quei sentimenti di umana pietà tanto sbandierati nel periodo 
natalizio, o in occasione del ricordo dell’olocausto o delle foibe. 
Smettiamola con le nostre ipocrisie. Cerchiamo di avere l’onesta di ammettere che le leggi, 
che di fatto, violano la dignità dell’individuo, non possono essere giuste per i fatto di 
essere delle “regole scritte”. Smettiamola di nasconderci dietro un dito e anche di 
addossare al solo organo governativo la responsabilità di tale legge. Nessuno ha mosso un 
dito, in pochi si sono scandalizzati ed hanno protestato (tranne qualcuno che si è pure 
beccato una querela per diffamazione). 
Lo ripeto per l’ennesima volta, mi vergogno di appartenere ad un paese che si sta 
trinceranno di fatto, dietro la paura del “diverso”; un paese che punta l’indice e condanna 
senza appello chi si trova già ad occupare l’ultimo gradino sociale. E’ da vigliacchi 
colpevolizzare i “senza voce” ed è ancora più vigliacco trasformarlo in legge. 
Stando così le cose, proporrei una nuova legge: all’atto di prendere qualsiasi tipo di 
decisione legislativa, ogni rappresentante politico deve fare una seria analisi di coscienza 
ed essere il primo a sperimentare sulla propria pelle il risvolto delle proprie scelte.  
Qui è in gioco qualcosa più che una semplice decisione contro il fenomeno 
dell’immigrazione, qui si sta giocando la nostra credibilità umana e cristiana che fa 
riferimento ad una legge non scritta; che fa riferimento alla nostra coscienza ed al rispetto 
che si deve alla dignità di ogni essere vivente. 
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